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 1. INDUSTRIA
1.1 Il quadro provinciale

Il comparto manifatturiero recupera con gli interessi quanto perduto 
nel primo quarto dell’anno. Non di sviluppo si tratta comunque ma, 
stando alle percentuali rilevate, di un semplice ritorno ai discreti 
livelli produttivi del quarto trimestre 2004.
Note meno positive vengono dal confronto con il secondo trime-
stre 2004: come nei precedenti mesi, anche nel periodo in esame 
i livelli di produzione  rimangono su valori più bassi.
Stesso andamento viene evidenziato dal fatturato, positivo rispetto 
ai primi tre mesi dell’anno, negativo nei confronti del corrispondente 
trimestre dell’anno precedente. 
Cresce leggermente il fatturato destinato all’estero, seppure in 
presenza di un calo negli ordini acquisiti sui mercati internazionali; 
praticamente stabili quelli raccolti in Italia.
Continua, anche nel trimestre in esame, l’erosione dell’occupa-
zione che, rispetto ai tre mesi precedenti, fa segnare un’ulteriore 
riduzione dello 0,71%.
L’analisi dei singoli comparti evidenzia, come al solito, situazioni 
diverse fra i singoli settori e più o meno corrispondenti all’anda-
mento generale.
Gli alimentari, in controtendenza rispetto agli altri principali settori, 
mostrano nell’ultimo semestre un aumento nei livelli produttivi 
tendenziali, non supportati però dall’andamento del fatturato, 
ancora in diminuzione.
Particolarmente positivo il dato sul commercio estero, sia in termini 
di ordinativi che di fatturato.
Continua il buon momento del raggruppamento chimica, gomma, 
plastica: ancora in aumento la produzione ed il fatturato nei con-
fronti del primo trimestre dell’anno in corso, su livelli inferiori però 
rispetto a quanto fatto registrare  un anno prima.
In leggera discesa il fatturato estero, pure in presenza di un in-
cremento degli ordinativi corrispondenti, compensato dal buon 
andamento degli ordini Italia che, per il terzo trimestre consecutivo, 

continuano a fare segnare valori positivi. 
Segnali poco incoraggianti dal settore metalmeccanico: a fronte 
di un miglioramento nei confronti dei primi tre mesi dell’anno, 
preoccupano il dato tendenziale di fatturato e produzione, il calo 
degli ordini, quelli esteri in particolar modo, e l’occupazione, che 
fa segnare il risultato peggiore fra quelli esaminati. Trascurabile 
e poco indicativo l’aumento del fatturato estero sul totale del 
trimestre.
Continua su tutti i fronti l’andamento negativo del comparto gioiel-
leria. Gli  unici dati positivi  si riscontrano nei confronti del primo 
quarto 2006: aumentano sia il fatturato che la produzione. Tutti 
gli altri indicatori sono al ribasso.
Le prospettive per il semestre luglio dicembre, nelle previsioni degli 
imprenditori intervistati, risultano abbastanza buone, comunque 
leggermente migliorate nei confronti di quelle formulate il trimestre 
precedente.
La domanda estera dovrebbe trascinare la produzione del comparto 
manifatturiero; il mercato interno dovrebbe risultare poco dinamico, 
con un certo equilibrio tra coloro che ne prevedono il miglioramento 
e coloro che ne paventano un rallentamento. Praticamente stabili 
l’occupazione ed i prezzi previsti.
Anche i singoli settori si allineano, con valori tendenzialmente simili, 
alle previsioni generali.
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TOTALE
INDUSTRIA

ALIMENTARI
BEVANDE

CHIMICA
GOMMA

PLASTICA
METALMECCANICA GIOIELLERIA

ALTRE
INDUSTRIE 

MANIFATTURIERE

1.2 L’indagine: l’andamento economico dei comparti industriali

PRODUZIONE rispetto a �.05 3,80% -1,00% 10,30% 1,00% 5,80% 8,30%

PRODUZIONE rispetto a 2.04 -1,60% 3,20% -1,80% -5,10% -12,20% 2,40%

FATTURATO rispetto a �.05 7,90% -0,50% 6,30% 15,20% 2,60% 8,00%

FATTURATO rispetto a 2.04 -4,90% -3,80% -0,90% -9,60% -10,70% 0,00%

FATTURATO ESTERO sul totale  2.05 (*) 45,42% 45,80% 34,77% 60,75% 37,56% 18,76%

FATTURATO ESTERO sul totale  2.05 (**) 38,90% 44,30% 34,49% 56,76% 37,56% 9,00%

NUOVI ORDINI ITALIA rispetto a �.05 -0,10% -1,90% 5,10% -2,00% -3,00% 0,50%

NUOVI ORDINI ESTERO rispetto a �.05 -7,60% 5,20% 2,50% -19,20% -3,90% 15,20%

OCCUPAZIONE rispetto a �.05 -0,71% 0,12% 0,02% -1,08% -0,57% -0,96%

Fonte: Elaborazione e indagine Camera di Commercio
(*) Solo imprese esportatrici
(**) Tutte le imprese
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TOTALE
INDUSTRIA

ALIMENTARI
BEVANDE

CHIMICA
GOMMA

PLASTICA
METALMECCANICA GIOIELLERIA

ALTRE
INDUSTRIE

MANIFATTURIERE

PRODUZIONE 

AUMENTO 32% 47% 37% 27% 4�% 26%

STAZIONARIETA’ 46% 43% 55% 53% 33% 46%

DIMINUZIONE 22% �0% 8% 20% 26% 28%

OCCUPAZIONE

AUMENTO 8% �3% 0% �4% �% 9%

STAZIONARIETA’ 82% 79% 84% 77% 88% 83%

DIMINUZIONE �0% 8% �6% 9% ��% 8%

D O M A N D A 
INTERNA

AUMENTO 27% 64% 27% 28% 32% �4%

STAZIONARIETA’ 50% 36% 49% 54% 35% 6�%

DIMINUZIONE 23% 0% 24% �8% 33% 25%

D O M A N D A 
ESTERA

AUMENTO 36% 39% 39% 35% 49% �2%

STAZIONARIETA’ 49% 52% 46% 56% 28% 74%

DIMINUZIONE �5% 9% �5% 9% 23% �4%

PREZZI

AUMENTO ��% �3% 6% �3% �5% 7%

STAZIONARIETA’ 78% 73% 94% 77% 64% 84%

DIMINUZIONE ��% �4% 0% �0% 2�% 9%
N.B.: I valori percentuali rappresentano le frequenze delle risposte da parte delle aziende campione
Fonte: Elaborazione e indagine Camera di Commercio
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1.3 L’indagine: le previsioni Previsioni per il semestre Luglio - Dicembre 2005 rispetto al semestre precedente
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2.1 Il quadro provinciale
 2. AGRICOLTURA

Anche la prima parte del mese di aprile è stata caratterizzata da 
temperature piuttosto basse.
L’aumento delle temperature verificatosi successivamente è sta-
to accompagnato da una scarsità di piogge che ha fatto temere 
l’insorgere di problemi legati ad una eventuale siccità.

• FRUMENTO-ORZO
L’applicazione dei normali diserbi ha causato, in alcuni appezza-
menti, fenomeni di fitotossicità, probabilmente dovuti anche al 
non corretto uso da parte dell’azienda.
I problemi legati alla sterilità della parte apicale della spiga, preve-
dibili a causa del particolare andamento climatico verificatosi fra 
l’ultima decade di marzo e la prima di aprile, si sono puntualmente 
presentati, manifestandosi su tutte le varietà.
Notevole è stata la presenza di cimici ed afidi sul frumento tenero 
e, nonostante l’applicazione dei criteri di lotta sia stata eseguita 
in maniera corretta, non si è riusciti a contenere il problema. Ciò 
avrà una ripercussione sull’aspetto qualitativo del prodotto, che 
verrà valutato dopo la raccolta.

• MAIS – GIRASOLE
Durante il secondo trimestre sono state eseguite le semine e non 
si sono riscontrati particolari problemi nello sviluppo vegetativo 
delle colture.

• BARBABIETOLA DA ZUCCHERO
Il contenimento delle infestanti è stato ottimale, grazie alla corret-
ta applicazione dei diserbi concomitante alle favorevoli condizioni 
climatiche successive ai trattamenti.

Si è verificato qualche problema di nottue fogliari., non tale però 
da causare una diminuzione dell’apparato vegetativo.

• PATATA DA CONSUMO FRESCO
Nella prima metà di giugno si sono avuti i normali attacchi di Pero-
nospora e Batteriosi caratteristici delle varietà precoci, mentre la 
scarsa presenza della Dorifora è stata facilmente contenuta con i 
classici prodotti ovicidi ed insetticidi. 
La fase dell’allegagione, avvenuta in maniera ottimale, fa prevedere 
una buona produzione nelle varietà di prossima raccolta. 
 
• CIPOLLA   
Il contenimento delle infestanti primaverili è stato difficoltoso in 
quanto l’applicazione dei diserbi di post emergenza non ha soddi-
sfatto le aspettative, quindi si è provveduto a ripeterli utilizzando 
dosi maggiori di prodotto.
Nel mese di giugno si sono verificati i primi attacchi di Peronospora, 
facilmente contenuti con prodotti rameici.

• POMODORO DA CONSUMO FRESCO
Nel corso del trimestre è stata effettuata la totalità dei trapianti. 
In alcuni terreni si sono verificati problemi di attecchimento delle 
piantine che hanno causato  un ritardo dello stadio vegetativo della 
coltura compromettendo parte dell’allegagione del primo palco. 

 

2.2 I prodotti
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4.1 Il quadro provinciale
 4. EDILIZIA

Ancora soddisfacente l’andamento dell’attività del settore edile nel 
secondo trimestre 2005 in virtù, come sempre, del contributo del 
comparto privato che ha permesso di confermare quote produttive 
allineate a quelle del periodo precedente.
Purtroppo è proseguita la difficoltà del comparto dei lavori pubblici, 
con produzione su livelli modesti, causa l’ormai cronica carenza di 
disponibilità degli enti locali territoriali ed economici che non hanno 
potuto promuovere nuovi lavori di portata strategica, dovendosi 
limitare, di solito, ad avviare opere di modesta entità che, con 
difficoltà, consentono la stentata sopravvivenza degli addetti al 
comparto stesso.
Ai problemi posti dal mancato avvio di nuove iniziative si aggiun-
ge l’esaurimento di quasi tutti i lavori per la messa in sicurezza 
del territorio ed il ripristino delle infrastrutture danneggiate dagli 
eventi alluvionali (soprattutto nel casalese) e per il recupero degli 
immobili colpiti dall’evento sismico (nel tortonese e nel novese) 
della primavera 2003, nonché alcuni degli interventi parzialmente 
finanziati, con i fondi strutturali dell’ Unione Europea, tramite i 
“Progetti integrati d’area”.
Per quanto attiene ai lavori privati, la situazione del secondo 
trimestre replica quella del periodo precedente: livelli di attività 
discreti o buoni nelle aree storicamente forti, accentuazione del 
rallentamento nelle aree più deboli.
Nell’area di Alessandria, l’attività è risultata discreta grazie alle 
realizzazioni per uso residenziale in atto a sud del concentrico ed 
agli interventi più recenti nelle aree nord del nucleo urbano. An-
cora sporadici, invece, gli interventi di recupero e sostituzione del 
tessuto edificato, mentre è ormai cronica la difficoltà del mercato 
per costruzioni di livello medio-alto.
Nella zona di Casale Monferrato, smentendo i timori segnalati nel 
precedente periodo, la produzione, sia per nuova edificazione che 
per il recupero ad uso abitativo di pregio, ha conseguito ancora buoni 

risultati, grazie al fatto che l’investimento immobiliare continua ad 
essere considerato il più sicuro e remunerativo; anche gli interventi 
di recupero, di livello medio basso, sia nel centro storico della città 
capozona che nei nuclei urbani minori, sono stati numerosi.
Pure nel territorio di Novi Ligure l’attività per ogni destinazione 
d’uso (residenziale, commerciale, produttiva) si è mantenuta su 
livelli elevati, sia per interventi di nuova edificazione che per i nu-
merosi lavori di sistemazione degli edifici danneggiati dal sisma del 
2003; si sono purtroppo reiterati i problemi di reperibilità di mano 
d’opera qualificata e specializzata e di imprese locali disponibili ad 
assumere nuovi lavori.
Confermata, in negativo, anche la situazione nell’area di Acqui 
Terme, dove  la produzione ha subito un’ulteriore diminuzione, 
confermando la tendenza iniziata a metà del precedente anno, per 
l’accentuarsi delle sofferenze del mercato immobiliare.
Nella zona di Ovada, invece, è proseguito l’incremento della pro-
duzione in atto da qualche tempo sia per interventi a destinazione 
residenziale che ad uso produttivo e commerciale, a conferma di 
un trend positivo che pare consolidarsi progressivamente.
Ancora discreta l’attività nel territorio di Tortona, in particolare 
per il settore dell’edilizia ad uso residenziale (pure in quest’area 
sono continuati gli interventi di ripristino degli edifici danneggiati 
dal terremoto), anche se il mercato comincia a denunciare qualche 
segnale di sofferenza.
Per quanto riguarda l’area di Valenza, invece, il rallentamento del-
l’attività produttiva sembra inarrestabile, a causa di un mercato 
immobiliare praticamente inesistente.
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4.2 Le previsioni
Come nel recente passato, persiste la difficoltà di formulare pre-
visioni pienamente attendibili, non solo per le incertezze legate 
alle prospettive del comparto dei lavori pubblici, ma anche per i 
segnali contraddittori relativi al comparto privato che pervengono 
da alcune aree.
Per il primo continuano i timori emersi ormai da tempo: la conti-
nua contrazione delle risorse finanziarie trasferite agli enti locali 
territoriali ed economici ridurranno ulteriormente i programmi delle 
stazioni appaltanti. Sono inoltre giunti a conclusione, o sono in 
fase di completamento, numerosi interventi diffusi sul territorio 
provinciale finanziati con i fondi strutturali europei. Meno negativa 
la situazione che riguarda i lavori stradali, perché i lavori avviati ad 
inizio d’anno si protrarranno ancora per qualche mese.
Per quanto riguarda il comparto dei lavori privati, le previsioni con-
fermano, solo parzialmente, quanto segnalato in consuntivo.
Ancora positive le prospettive per il territorio di Alessandria, a 
conferma della tendenza in atto; dovrebbero infatti avere inizio 
entro breve termine alcuni interventi di recupero finanziati con i 
programmi dei cosiddetti “contratti di quartiere”, nonché lavori di 
nuova edificazione, ad uso misto residenziale - commerciale, nella 
zona ad est del centro cittadino. Per contro, il mercato immobiliare 
per tipologie medio - alte continua ad essere in difficoltà, mentre è 
sempre più consistente la domanda per edilizia abitativa con finalità 
sociali. Anche per l’edificazione per uso produttivo le prospettive 
continuano ad essere interessanti, nonostante il progressivo esau-
rimento delle aree disponibili
Sempre problematiche invece le previsioni per la zona di Casale 
Monferrato; il mercato per immobili residenziali continua ad essere 
vivace, anche se persistono alcuni timori per la situazione del siste-
ma produttivo industriale locale che ha subito alcuni contraccolpi 
negativi. Essendo, inoltre, praticamente esaurita la disponibilità per 
aree destinate ad insediamenti produttivi, è difficile comprendere 
se il rallentamento di iniziative a destinazione industriale/artigia-

nale sia dovuto a questo fatto o ad un principio di crisi del sistema 
produttivo tipico del territorio. 
Ancora una volta positive, invece, le prospettive per l’area di Novi 
Ligure che pare divenuta un centro di attrazione di svariate ini-
ziative; in città proseguono i lavori di recupero e riqualificazione, 
recentemente iniziati, del sedime dell’ex ILVA per la realizzazione 
di un consistente intervento con destinazione mista residenziale 
– commerciale, mentre proseguono le consuete iniziative di nuova 
edificazione per tutte le tipologie costruttive.
Per la zona di Acqui Terme vengono confermano le previsioni che 
prefigurano un ulteriore rallentamento dell’attività, causa un ritorno 
di difficoltà per il mercato immobiliare, ormai emerso da alcuni mesi, 
e sensazioni di malessere economico diffuso percepibili in loco.
Sempre positive le prospettive per il territorio di Ovada; confer-
mata  infatti la previsione di un ulteriore incremento dell’attività, 
sia per la destinazione residenziale che per quella commerciale e 
produttiva. Fondamentale, per le ultime, la realizzazione delle ur-
banizzazioni per la nuova area attrezzata, parzialmente finanziata 
con i fondi strutturali della Comunità Europea, i cui lavori sono in 
fase di completamento.
Per la zona di Tortona, a causa di alcuni segnali di sofferenza del 
mercato per edilizia residenziale, le previsioni sono improntate ad 
estrema cautela, perché si teme un arresto dell’andamento sostan-
zialmente positivo che aveva caratterizzato le ultime annate. 
Per l’area di Valenza, le prospettive sono sempre più negative, si 
teme, infatti, un’accentuazione della tendenza alla contrazione 
dell’attività che ha caratterizzato l’ultimo anno.
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6.1 Assunzioni e licenziamenti
 6. MERCATO DEL LAVORO

AGRICOLTURA INDUSTRIA
Avviati Cessati Avviati Cessati

M F T M F T M F T M F T
Apprendisti  5  �  6  3  -  3  272  64  336  267  98  365 
Operai qualificati  �2�  42  �63  30  �0  40  �.006  137  �.�43  1.037  273  �.3�0 
Operai non qualificati  2�4  88  302  52  �8  70  935  �32  1.067  739  �55  894 
Impiegati  �4  9  23  2  6  8  200  175  375  228  �69  397 
TOTALE  354  �40  494  87  34  �2�  2.4�3  508  2.92�  2.271  695  2.966 

ALTRE ATTIVITA’ AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (Art.16 L.56/87)
Avviati Cessati Avviati Cessati

M F T M F T M F T M F T
Apprendisti  �63  259  422  �49  25�  400  -  -  -  -  -  - 
Operai qualificati  1.753  �.355  3.�08  �.633  �.220  2.853  6  33  39  7  37  44 
Operai non qualificati  844  1.079  �.923  705  990  �.695  2  �  3  -  4  4 
Impiegati  582  785  1.367  532  �.660  �.202  -  6  6  �  7  8 
TOTALE  3.342  3.478  6.820  3.0�9  3.�3�  6.�50  8  40  48  8  48  56 

TOTALE
Avviati Cessati

M F T M F T
Apprendisti  440  324  764  4�9  349  768 
Operai qualificati  2.886  1.567  4.453  2.707  �.540  4.247 
Operai non qualificati  �.995  �.300  3.295  �.496  1.167  2.663 
Impiegati  796  975  1.771  763  852  �.6�5 
TOTALE  6.117  4.�66 �0.283  5.385  3.908  9.293 
N.B.:Tra le assunzioni non sono comprese quelle per “passaggi diretti ed immediati” (L300/70)                Fonte: Provincia di Alessandria
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6.2 Forze di lavoro immediatamente disponibili (Ex iscritti alle liste di collocamento) 

CLASSI

ISCRIZIONI DA �/4/2005 A 30/6/2005

AGRICOLTURA INDUSTRIA ALTRE ATTIVITA’ NON CLASSIFICABILI TOTALE

M F T M F T M F T M F T M F T

Disponibili   �° classe disoccupati 147 ��2 259 3.429 2.179 5.608 3.054 7.370 �0.424 2.02� 4.067 6.088 8.65� 13.728 22.379

Disponibili   �° classe in cerca di Iª occupazione 5 3 8 22� �56 377 485 �.30� 1.786 755 2.30� 3.056 �.466 3.761 5.227

TOTALE �52 ��5 267 3.650 2.335 5.985 3.539 8.671 �2.2�0 2.776 6.368 9.�44 10.117 17.489 27.606

Disponibili   �° classe:   lavoratori disoccupati o in cerca di prima occupazione; lavoratori occupati a tempo parziale con orario non superiore a 20 ore settimanali che aspirino 
ad una diversa occupazione.      Fonte: Provincia di Alessandria
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6.4 Ore autorizzate dalla cassa integrazione guadagni 
 Aprile  Maggio  Giugno 

 Ordinaria  Straordinaria  Totale  Ordinaria  Straordinaria  Totale Ordinaria  Straordinaria  Totale 

Estrattive, elettriche e gas            
Legno e mobili  4.400   4.400  4.240 4.240  4.080 4.080 
Alimentari  2.244  2.244  5�  �4.483  �4.534  14.171  14.171 
Metallurgiche    5.660 5.660  3.256 3.256 
Meccaniche  175.357  �9.040  194.397  127.726  33�.6�0  459.336  60.43�  33.280  93.711 
Tessili    2.800 2.800    
Abbigliamento e arredamento    849  849  �.494   �.494 
Chimiche  3.2�5 3.2�5  3.824  280.664  284.488  23.713  23.713 
Pelli e cuoio  664  664 �0.648  �0.648  17.198  17.198 
Lavorazione minerali  244  2.400 2.644   
Carta e poligrafiche  557  557  3.352 3.352  5.176 5.176 
Costruzione e installazione impianti  �.086 �.086  1.397 1.397  725  725 
Altre attività *   �56  4.370 4.526 
Altre varie              
INDUSTRIA  187.767  2�.440  209.207  160.703  631.127  791.830  �30.244  33.280  �63.524 
EDILIZIA  �4.300  �4.300 43.008  43.008  47.310  47.310 
COMMERCIO  
TOTALE  202.067  2�.440  223.507  203.711  631.127  834.838  177.554  33.280  2�0.834 
*Attività agricole, tabacchicoltura, trasporti e comunicazioni                             Fonte: I.N.P.S.- Alessandria
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8.TURISMO
8.1 Consistenza delle strutture ricettive e di ristorazione*

Classificazione delle attività economiche ATECO I TRIM. 2005 II TRIM. 2005

55,00 Alberghi e ristoranti 40 40

55,10 Alberghi 99 �02

55,21 Ostelli della gioventù e rifugi di montagna � �

55,22 Campeggi e aree attrezzate per roulotte 8 8

55,23 Altri tipi di alloggio 17 �9

55,30 Ristoranti 564 573

55,40 Bar �.��4 �.�2�

55,50 Mense e fornitura di pasti preparati � �

55,51 Mense �2 �2

55,52 Fornitura di pasti preparati (catering) 7 7

H-55 TOTALE �.863 �.884

* Solo sedi di imprese registrate    Fonte: Stock View - Unioncamere Roma
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2004 2003 2002

Strutture Letti Strutture Letti Strutture Letti

Alberghi - � stella 46 �.�65 48 �.�85 48 1.178

Alberghi - 2 stelle 40 �.028 4� 1.074 43 �.�06

Alberghi - 3 stelle 40 2.098 40 2.�69 40 2.�48

Alberghi - 4 stelle �5 �.5�0 �3 �.360 �2 �.0�4

Alberghi - Totale �4� 5.80� �42 5.788 �43 5.446

Campeggi 7 �.�50 7 �.�90 7 �.�90

Case per ferie 4 230 4 230 4 230

Ostelli per la gioventù 4 �33 4 �33 3 �09

Alloggi Agriturismo 62 679 52 497 5� 455

Affittacamere �8 �53 17 �49 �9 �68

Affittacamere con ristorante 2 �9 2 �9 0 0

Case o appartamenti per vacanze � 58 0 0 0 0

Alloggi in locazione - Bed & Breakfast 74 3�4 63 274 34 �49

Totale generale 3�3 8.537 29� 8.280 26� 7.747

Fonte: Regione Piemonte

8.1.1 Tipologia delle strutture ricettive
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SETTORE

ANNO 2004 VARIAZIONI TOTALI
2004/2003ARRIVI* PRESENZE*

Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri Totale ARRIVI* PRESENZE*

ALBERGHIERO 131.087 44.60� 175.688 379.152 84.805 463.957 8,26% 13,40%

EXTRALBERGHIERO 7.799 4.�48 11.947 29.820 �4.688 44.508 7,42% 1,13%

TOTALE �38.886 48.749 187.635 408.972 99.493 508.465 8,21% 12,21%

*ARRIVI: persone arrivate
*PRESENZE: numero arrivi per giorni di permanenza.
Fonte: Elaborazione Camera di Commercio su dati Provincia di Alessandria.

8.2 Il movimento turistico
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PAESI
ANNO  2004 ANNO  2003 ANNO  2002

ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE
Francia 9.2�2 �4.342 7.551 �2.59� 7.977 14.736
Germania 7.513 16.272 �0.088 24.323 7.425 �4.��5
Svizzera 5.8�2 9.563 4.982 8.39� 5.03� 8.179
Regno Unito 2.754 5.657 2.265 3.927 2.573 4.285
Spagna 2.007 3.675 �.946 3.279 1.789 3.28�
Paesi Scandinavi �.890 2.846 2.447 3.756 2.042 4.995
Austria �.809 3.80� 2.�44 4.769 �.892 3.353
Paesi Bassi �.569 3.52� �.6�4 4.057 3.171 5.360
Belgio �.�66 1.957 �.088 �.803 �.�69 1.718
Polonia 725 2.05� 852 2.684 732 �.6�2
Russia 694 �.826 63� 1.742 998 2.062
Altri Europa 6.235 �5.�89 6.862 �5.��6 6.626 �6.099
Totale Europa 4�.386 80.700 42.470 86.438 4�.425 79.795

USA �.942 5.243 1.637 4.�64 2.�3� 3.835
Altri America �.488 3.877 �.802 4.636 �.825 4.949
Giappone 502 �.002 285 517 377 788
Cina 465 948 257 726 347 �.862
Altri Asia 1.077 2.455 712 �.805 930 2.285
Africa 958 2.969 89� 2.927 863 2.8�2
Oceania 4�9 99� 388 969 342 �.024
Totale extra Europa 7.363 18.793 6.710 17.596 7.691 20.600
Totale generale 48.749 99.493 49.�80 �04.034 49.��6 �00.395

Paesi Scandinavi: Finlandia, Norvegia, Svezia, Danimarca, Islanda         Fonte: Elaborazione Camera di Commercio su dati Regione Piemonte

8.3 Il movimento turistico suddiviso per Paesi stranieri di origine
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ANNO 2004

COMUNI con n.esercizi =>3
ITALIANI STRANIERI TOTALE

TMP*
ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE

Acqui Terme 17.176 �52.908 4.587 �2.5�8 21.763 �65.426 7,60
Alessandria 40.543 73.796 �5.8�2 26.171 56.355 99.967 1,77
Casale Monferrato �3.359 30.302 6.065 �4.3�3 �9.424 44.6�5 2,30
Tortona 23.0�9 29.535 5.439 9.540 28.458 39.075 1,37
Novi Ligure 12.712 29.840 4.00� 7.076 16.713 36.9�6 2,21
Serravalle Scrivia 6.��0 �3.482 �.822 3.007 7.932 �6.489 2,08
Ovada 5.9�� 9.853 2.805 4.480 8.716 �4.333 1,64
Valenza �.846 8.9�6 55� �.452 2.397 �0.368 4,33
Fabbrica Curone 987 5.850 60 208 1.047 6.058 5,79
Vignale Monferrato 1.077 3.297 673 �.643 1.750 4.940 2,82
Cabella Ligure 983 4.63� 89 298 1.072 4.929 4,60
Gavi �.64� 4.�33 492 772 2.�33 4.905 2,30
Sale 362 3.520 34 �48 396 3.668 9,26
Fubine 335 2.265 222 534 557 2.799 5,03
Cassano Spinola 478 �.830 127 494 605 2.324 3,84
Cremolino 237 605 �53 1.375 390 �.980 5,08
Montechiaro D’Acqui 486 �.582 97 286 583 �.868 3,20
Pozzolo Formigaro 371 �.230 147 495 5�8 1.725 3,33
Ponzone 430 �.540 29 58 459 �.598 3,48
Camino 206 459 254 �.065 460 �.524 3,31
Garbagna 98 775 8� 471 179 �.246 6,96
Cantalupo Ligure 360 655 94 �80 454 835 1,84
Ponzano Monferrato 50 517 �2 66 62 583 9,40
Stazzano 86 �55 �88 343 274 498 1,82
Gabiano 25 267 30 73 55 340 6,18
Murisengo 63 �36 7 7 70 �43 2,04
Lerma 8� 83 23 3� �04 ��4 1,01
Ottiglio 52 94 4 20 56 ��4 2,04
Totale 28 Comuni �29.084 382.256 43.898 87.124 172.982 469.380 2,71
Totale Provincia �38.886 408.972 48.749 99.493 187.635 508.465 2,71

8.4 Il movimento turistico suddiviso per comuni

Fonte Regione Piemonte      *TMP= tempo medio di permanenza (presenze/arrivi)
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8.4 Il movimento turistico suddiviso per comuni
ANNO 2003

COMUNI con n.esercizi =>3
ITALIANI STRANIERI TOTALE

TMP*
ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE

Acqui Terme �2.695 83.482 7.384 21.374 20.079 �04.856 5,22
Alessandria 30.6�4 74.146 ��.845 2�.228 42.459 95.374 2,25
Tortona 23.949 32.697 6.424 ��.652 30.373 44.349 1,46
Casale Monferrato �4.026 29.083 6.384 ��.269 20.4�0 40.352 1,98
Novi Ligure ��.545 26.464 4.806 10.197 �6.35� 36.66� 2,24
Ovada 6.500 �4.4�0 2.817 5.586 9.317 �9.996 2,15
Serravalle Scrivia 5.890 14.271 �.462 3.017 7.352 17.288 2,35
Fabbrica Curone �.243 7.021 �0 �8 �.253 7.039 5,62
Valenza 1.807 6.147 455 806 2.262 6.953 3,07
Cabella Ligure 862 5.366 �59 569 �.02� 5.935 5,81
Pozzolo Formigaro �.050 4.209 393 �.3�0 �.443 5.5�9 3,82
Vignale Monferrato 986 3.006 637 �.690 �.623 4.696 2,89
Cassano Spinola 527 2.070 �85 776 712 2.846 4,00
Ponzone 383 2.572 52 �6� 435 2.733 6,28
Fubine 400 2.�99 9� 249 49� 2.448 4,99
Gavi 648 �.408 340 850 988 2.258 2,29
Montechiaro D’Acqui 547 �.6�4 �25 230 672 �.844 2,74
Camino 257 539 179 645 436 �.�84 2,72
Cremolino �63 257 127 750 290 1.007 3,47
Garbagna 78 555 48 �3� �26 686 5,44
Stazzano 56 69 147 337 203 406 2,00
Ottiglio 88 �90 �6 �24 �04 3�4 3,02
Murisengo 47 117 �0 38 57 �55 2,72
Lerma �26 �28 �5 �5 �4� �43 1,01
Ponzano Monferrato 76 8� �5 �5 9� 96 1,05
Totale 25 Comuni ��4.563 3�2.�0� 44.�26 93.037 �58.689 405.�38 2,55
Totale Provincia �24.2�6 349.093 49.�80 �04.034 173.396 453.127 2,61
Fonte Regione Piemonte      *TMP= tempo medio di permanenza (presenze/arrivi)
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ANNO 2005
NATURA GIURIDICA IMPRESE CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE ATECO*

INDIVIDUALI SOCIETÀ A+B C+D+E F G H I J K L /O

*A+B: Agricoltura, caccia, silvicoltura e piscicoltura
C+D+E: Estrazione di minerali, attività manifatturiere, energia elettrica, gas e acqua
F: Costruzioni
G: Commercio e riparazione beni di consumo
H: Alberghi e ristoranti

9.3 I fallimenti
9. INDICATORI ECONOMICI

I: Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni
J: Attività finanziarie
K: Attività immobiliari, noleggio, informatica e servizi alle imprese
L/O: Amministrazione pubblica, istruzione,sanità, servizi pubblici, sociali e personali
Fonte: Elaborazione Camera di Commercio su dati  Tribunale di Alessandria

Gennaio � �0 5 3 3
Febbraio 2 6 � 2 2 � 2
Marzo 9 2 4 2 �
Aprile � 8 � � 2 � 3 �
Maggio � 8 5 2 2
Giugno � 3 � � � �
Luglio
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre
Totale 2005 6 44 � �3 4 �3 9 2 0 6 2
Totale 2004 9 86 � 27 6 3� �0 8 � 8 3
Totale 2003 8 78 � 23 9 2� �� 6 0 �3 2
Totale 2002 9 59 3 �6 9 32 2 2 4
Totale 200� 4 68 0 �� �4 38 2 5 2



2
05

20

9.4 Consistenza delle imprese registrate *

9.4.1 Consistenza delle imprese artigiane registrate * 
Classificazione delle attività economiche ATECO I TRIM. 2005 II TRIM. 2005

A+B Agricoltura, caccia, silvicoltura e piscicoltura �25 �33
C+D+E Estrazione di minerali, attività manifatturiere, energia elettrica, gas e acqua 4.177 4.�85
F Costruzioni 5.045 5.2�4
G Commercio e riparazione beni di consumo 923 9�2
H Alberghi e ristoranti 6 6
I Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 883 899
K Attività immobiliari, noleggio, informatica e servizi alle imprese 463 465
L/O Amministrazione pubblica, istruzione, sanità, servizi pubblici, sociali e personali �.364 1.367
X Imprese non classificate 4 3

TOTALE �2.990 �3.�84
* Solo sedi; imprese per attività prevalente     Fonte: Stock View - Unioncamere Roma

Classificazione delle attività economiche ATECO I TRIM. 2005 II TRIM. 2005
A+B Agricoltura, caccia, silvicoltura e piscicoltura �2.4�6 �2.366
C+D+E Estrazione di minerali, attività manifatturiere, energia elettrica, gas e acqua 5.864 5.900
F Costruzioni 6.�35 6.3�4
G Commercio e riparazione beni di consumo �0.443 �0.468
H Alberghi e ristoranti �.863 �.884
I Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni �.326 �.348
J Attività finanziarie 959 969
K Attività immobiliari, noleggio, informatica e servizi alle imprese 4.477 4.556
L/O Amministrazione pubblica, istruzione, sanità, servizi pubblici, sociali e personali 2.04� 2.059
X Imprese non classificate 2.538 2.462

TOTALE 48.062 48.326
* Solo sedi; imprese per attività prevalente    Fonte: Stock View - Unioncamere Roma
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9.5 I protesti

ANNO 2005
CAMBIALI E TRATTE ACCETTATE TRATTE NON ACCETTATE ASSEGNI BANCARI

NUMERO EURO NUMERO EURO NUMERO EURO

Gennaio  476  637.488  36  48.722  177  690.254 

Febbraio  446  489.975  25  33.343  ��8  1.034.272 

Marzo  49�  451.740  25  36.929  97  490.8�4 

Aprile  400  455.686  3�  210.795  93  5�3.624 

Maggio  386  444.�88  25  73.414  89  260.048 

Giugno  452  465.436  2�  25.406  74  374.714 

Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

Totale 2005  2.65�  2.944.5�3  �63  428.609  648  3.363.726 

Totale 2004  5.438  7.071.732  582  �.444.�96  1.172  4.586.852 

Totale 2003  6.578  9.290.520  805  1.345.746  �.299  9.553.�58 

Totale 2002  8.147  9.02�.334  1.076  �.592.636  �.�95  7.091.951 

Totale 200�  7.684  8.�96.340  �.�45  �.229.630  �.4�5  5.899.465 
Fonte: Camera di Commercio di Alessandria


